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	AZIENDA OSPEDALIERA DI RILIEVO NAZIONALE E DI ALTA SPECIALIZZAZIONE  iv


CAPITOLATO SPECIALE

SERVIZIO DI NOLEGGIO BIENNALE 

DEI MATERASSI PER LA PREVENZIONE

DELLE LESIONI DA DECUBITO
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ART. 1

OGGETTO E DURATA DELL'APPALTO

La gara ha per oggetto la fornitura del SERVIZIO SU CHIAMATA DI NOLEGGIO DI MATERASSI E SOPRAMATERASSI, PER LA PREVENZIONE E CURA DEL DECUBITO per pazienti con tipologie di rischio differenziato, dal basso ad altissimo rischio  per le varie UU.OO. dell’Azienda Ospedaliera di Rilievo nazionale e di Alta specializzazione Civico e Benfratelli e G. Di Cristina”.
Il contratto che si instaura con l’aggiudicazione, è un contratto di somministrazione.   

Le caratteristiche tecniche del materiale oggetto della fornitura sono compiutamente indicate nell’allegato A del presente C.S. 

I quantitativi esposti hanno valore meramente indicativo, in quanto riferiti al consumo storico e pertanto l’entità della somministrazione sarà correlata al reale fabbisogno delle UU.OO. dell’Azienda, che sarà determinato dalle patologie che si riscontreranno nel corso degli anni di durata del contratto. Pertanto, le quantità sopraindicate non impegneranno questa Amministrazione che si riserva di procedere agli ordini, esclusivamente sulla base delle necessità che saranno rappresentate dal personale utilizzatore relativamente alle patologie che necessiteranno del materiale di che trattasi. 

L’Amministrazione di questa Azienda potrà, pertanto, arrecare, senza alcun limite minimo, variazioni in meno dei quantitativi indicati, in relazione all’andamento delle patologie relative, mentre potrà apportare maggiorazioni del quantitativo ai sensi degli artt. 1559 e 1560 del codice civile.

Il servizio avrà una durata biennale (2) anni.
ART. 2

QUANTITATIVI PRESUNTI ED IMPORTI .

RIEPILOGO DEI QUANTITATIVI ED IMPORTI AL NETTO DELL’IVA DISTINTI PER ANNO RELATIVO AL LOTTO UNICO 
	TIPOLOGIA MATERASSO
	NUMERO DI GIORNATE
	NUMERO DI GIORNATE GIA’ AGGIUDICATE
	IMPORTO A BASE DI GARA PER GIORNATA
	IMPORTO A BASE DI GARA 

	TIP. A
	1° ANNO 7.110 GIORNATE
	8.000-890
	€. 5,50
	€. 39.105,00

	TIP. A
	2° ANNO 8.000 GIORNATE
	
	€. 5,50
	€. 44.000,00

	TIP. B
	1° ANNO   888 GIORNATE
	1.000-112
	€. 8,70
	€.  7.725,60

	TIP. B
	2° ANNO 1.000 GIORNATE
	
	€. 8,70
	€.  8.700,00

	TIP. C
	1° ANNO 1.332 GIORNATE
	1.500-168
	€. 6,80
	€.  9.057,60

	TIP. C
	2° ANNO 1.500 GIORNATE
	
	€. 6,80
	€. 10.200,00

	TIP. D
	1° ANNO 1.332 GIORNATE
	1.500-168
	€. 5,50
	€.  7.326,00

	TIP. D
	2° ANNO 1.500 GIORNATE
	
	€. 5,50
	€.  8.250,00

	
	
	
	TOTALE
	€.134.364,20


	Tipo di rischio
	Fattori di rischio da attività del Committente “” e /o dell’appaltaore”A” e condizioni di esposizione 
	Ambiente a possibile potenziale rischio 
	Valutazione
	Misure specifiche per eliminare/ridurre i rischi da interferenze
	Costo delle misure di sicurezza

	Tutti i rischi interferenziali declinati nelle diverse tipologie

(biologico, chimico, fisico, incendio ed esposizione, rischi infortunistici, utilizzo attrezzature e impianti)
	“A”

Rischio biologico
	UU.OO. di destinazione
	2
	DPI: guanti, camici, cappellini, mascherine monouso non sterili
	Guanti (paio)

€. 0,04x45.324= €. 1.812,96
Camici 

€. 0.18x22.662=

 € .4.079,16
Cappellini 
€.0,015x22.662= 
€. 339,93
Mascherine

€.0,04x22.662=
€. 906,48
Calzari (paio) 

€.0,085x22.662=
€. 1.926,27


	
	
	
	
	TOTALE
	€. 9.064,80


       IMPORTO PRESUNTO  A BASE DI GARA €. 143.429,00 OLTRE IVA 

Tale importo si ritiene comprensivo degli oneri non ribassabili relativi alla sicurezza come specificato nella suesposta in tabella.
ART. 3

SOPRALLUOGO

Le Ditte partecipanti, al fine di valutare tutti gli aspetti organizzativi e logistici del servizio, dovranno recarsi presso Az. Osp. ARNAS per prendere visione dei locali e dei percorsi oltre che delle esigenze specifiche. Per effettuare il sopralluogo la Ditta dovrà rivolgersi alla Direzione Sanitaria di Presidio Osp. Civico dell’Az. Osp. ARNAS che rilascerà una relazione di avvenuto sopralluogo.

Nel corso del sopralluogo le Ditte dovranno rilevare tutti i dati necessari per la  corretta formulazione dell’offerta. 

ART. 4
ORGANIZAZIONE DELLE PROCEDURE DI RITIRO, TRASPORTO,

TRATTAMENTO E RICONSEGNA DISPOSITIVI

La ditta dovrà provvedere ad organizzare e realizzare a proprie spese tutte le procedure di ritiro, trasporto, lavaggio, confezionamento, sanificazione, controllo e riconsegna dei dispositivi.

Tali procedure potranno subire variazione previamente concordate e autorizzate dalla Direzione Servizi Infermieristici qualora nel corso del rapporto contrattuale la stazione appaltante dovesse rilevare esigenze diverse.

La ditta è tenuta ad:

· organizzare una modulistica di registrazione adeguata di supporto alle procedure sopra definite. 

· sviluppare un piano di ritiro, trattamento e riconsegna dei dispositivi, con cadenze definite e fissate in accordo alle esigenze dell'Azienda Ospedaliera. Eventuali ritardi saranno sanzionati con una penale valutata dall'Azienda Ospedaliera estensibile a sanzioni accessorie di natura civile, penale o amministrativo.

I dispositivi trattati e riconsegnati presso i reparti dovranno rispondere a tutti i requisiti essenziali di igienicità ed alle caratteristiche minime previste negli articoli precedenti.

ART. 5
CARATTERISTICHE DEL NOLEGGIO

Ogni presidio dovrà essere garantito e collaudato circa la rispondenza alle conformità e alle norme di sicurezza elettrica e di utilizzo.

Ogni presidio richiesto deve essere consegnato entro le 24 ore successive dalla richiesta e ritirato entro le successive 24 ore dalla richiesta di ritiro dello stesso.

Dovrà provvedere, in occasione della prima installazione o quando l’Azienda Ospedaliera lo ritenga necessario, a formare il personale infermieristico e sanitari all’uso del presidio.

Tutto il materiale dovrà essere fornito a corredo di manuale d’uso e manutenzione redatto in lingua italiana e redatto in conformità alle norme italiane ed europee.

In caso di guasto dovrà provvedere nel tempo massimo di 12 ore dalla chiamata ad inviare sul posto personale qualificato ed equipaggiato in grado di effettuare interventi sul campo su qualsiasi tipo di presidio fornito. Qualora il guasto non sia riparabile sul campo, si dovrà procedere all’immediata sostituzione del presidio con altro identico e funzionante.

Tutto il materiale ritirato per guasto o per fine noleggio dovrà essere accuratamente trasportato al centro di sanificazione per venire sottoposto a specifico trattamento di pulizia e decontaminazione.

Nel progetto offerta, la ditta dovrà indicare le metodologie e le procedure che intende seguire in caso di ritiro per rottura o fine noleggio del presidio, e dovrà produrre dettagliata relazione circa la procedure di controllo che attua per garantire l’efficacia di tali trattamenti.

ART.  6
ONERI DI ESERCIZIO

La ditta è tenuta a organizzare a proprie spese tutte le risorse, i mezzi ed adeguato personale al fine di espletare il servizio richiesto.

La stessa è vincolata ad eseguire a regola d'arte tutte le operazioni prescritte nel presente capitolato, nonché quelle che la stessa descrive nel progetto tecnico ed è tenuta all'osservanza scrupolosa di tutte le normative vigenti e future inerenti il servizio specifico definito dal presente capitolato e le ulteriori obbligazioni che il codice impone al locatario.

Tutta la manutenzione ordinaria e straordinaria, i sistemi di lavaggio, confezionamento e decontaminazione, sono a cura della ditta che ne garantirà l'effettuazione solo con personale specializzato ed originali parti di ricambio.

Altresì, al termine contrattuale, indicato nella delibera di aggiudicazione, la Ditta procederà al ritiro delle attrezzature locate a proprie spese, senza alcuna comunicazione in tal senso del conduttore.

L’utilizzo che dovesse conseguire al mancato ritiro degli stessi non potrà essere invocato ai sensi dell’art. 2041 del c.c. così come l’eventuale furto o danneggiamento dei sistemi non potrà essere oggetto, da parte della Ditta fornitrice, di eventuali azioni risarcitorie.  

L'Azienda Ospedaliera si riserva di sanzionare la ditta con una penale di Euro 200 al giorno in caso di interruzione dei servizio richiesto da presente capitolato.

ART. 7
RISORSE UMANE

La ditta deve disporre di idonee ed adeguate risorse umane per il conseguimento del servizio richiesto dal presente capitolato. Il personale deve essere alle dipendenze della ditta ed inquadrato secondo i normali obblighi giuridici e sindacali. A tal fine la ditta deve presentare all'Azienda Ospedaliera apposita certificazione, resa dal legale rappresentante, nei modi previsti dal D. Lgs 445/2000, attestante la conformità delle retribuzioni corrisposte al personale dipendente, nonché il regolare versamento dei contributi previdenziali e per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro.

La ditta durante la fase di insediamento ed a regime provvederà a fornire annualmente la lista dei dipendenti occupati e contestualmente un report personale di avvenuto addestramento, training e formazione specifica.

La ditta è tenuta a garantire l'effettuazione del servizio indipendentemente da scioperi o manifestazioni sindacali generali o di categoria in quanto fornitore di un servizio essenziale in accordo alla legislazione attuale (art. 1 e 2 della Legge 12/06/96 n° 146).

ART. 8
RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE

La Ditta è responsabile per qualsiasi tipo di danno derivante dall'esecuzione del servizio richiesto dal presente capitolato, in particolare dei danni dovuti alla cattiva esecuzione del servizio. 

La Ditta sarà responsabile civilmente dei danni che dovessero essere arrecati a terzi causati dalla cattiva esecuzione del servizio richiesto nel presente capitolato o da vizi presentati dal materiale offerto. A garanzia di quanto sopra, all'aggiudicazione, la ditta deve stipulare apposita polizza assicurativa con copertura per tutto il periodo contrattuale, avente un massimale unico per sinistro di € 1.500.000,00 riferito direttamente a persone per sinistro.
ART. 9
CONTROLLI DEL CONDUTTORE

La Direzione Infermieristica effettuerà a propria scelta, relativamente a tempistiche e metodiche, controlli sul corretto funzionamento del servizio e dei presidi forniti:

- invio delle comunicazioni di consegna e ritiro dei presidi alla Ditta appaltatrice.

- verifica presso i reparti della corretta gestione del servizio.

- verifica periodica o su richiesta, delle certificazioni aggiornate, sulle procedure di autocontrollo in materia di decontaminazione, lavaggio e sanificazione adottate dalla Ditta appaltatrice .

- controllo gestione dei tabulati mensili, relativi alle giornate di noleggio e della loro conformità con valutazione periodica delle relative entità (caratteristiche tecniche dei presidi forniti, numero dei giorni di utilizzo delle singole U.O. , gestione del servizio, tempistica degli interventi, ecc.).

Qualora lo ritenga necessario la  Direzione Infermieristica  formulerà apposito report di verifica che sarà inoltrato alla Ditta appaltatrice e per conoscenza alla Direzione Economale. 

La Ditta prenderà visione delle non conformità riscontrate e delle osservazioni fatte dando immediate linee di risoluzione per i punti definiti nel report.

ART. 10
TEMPI DI AVVIAMENTO DEL NOLEGGIO

La ditta aggiudicataria dovrà comunque assicurare la piena operatività del servizio entro 5 giorni dalla aggiudicazione ed essere in grado di conferire i presidi presso le unità indicate dalla Direzione Medica.

ART.11
ADEMPIMENTI DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA

L’impresa aggiudicataria, entro il termine che sarà all’uopo fissato dall’Amministrazione, decorrente dal ricevimento della comunicazione relativa all’aggiudicazione provvisoria, dovrà presentare quanto segue:

· cauzione definitiva da prestare  nella misura e con le modalità di cui all’art.113 del D.Lgs. 163/06 e s.i.m. costituita da ricevuta rilasciata dal Tesoriere dell’Azienda Ospedaliera Civico Benfratelli e G. Di Cristina, mediante garanzia fideiussoria o polizza assicurativa, con le rinunce ivi previste, in favore della ”Azienda Ospedaliera di rilievo nazionale e di alta specializzazione  Civico  Benfratelli e G. Di Cristina”.

Saranno accettate fideiussioni bancarie o polizze assicurative rilasciate dagli Istituti di Credito o Società di cui alla legge 10.06.1982 n. 348.
· le certificazioni per le quali sono state presentate le dichiarazioni temporaneamente sostitutive di cui al superiore articolo 4, rilasciate in data successiva all’aggiudicazione provvisoria;

Detti documenti dovranno riguardare i soggetti indicati nell’allegato 5 al D.Lgs. 08.08.1994 n.490 e s.i.m, recante disposizioni attuative della legge 17.01.1994 n. 47 e s.i.m. in materia di comunicazioni e certificazioni previste dalla normativa antimafia.

· Certificazione attestante la conformità delle retribuzioni corrisposte al personale dipendente etc…..;

· Elenco annuale dei dipendenti occupati unitamente al report personale di avvenuto addestramento, training e formazione specifica;

· Polizza assicurativa di cui all’art. 15 del presente C.S..

Le singole imprese, facenti parte del gruppo risultato aggiudicatario della gara, dovranno altresì ottemperare alle prescrizioni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 163/06 e s.i.m.. Qualora l’impresa aggiudicataria non provveda alla presentazione della documentazione come sopra richiesta entro il termine fissato, si disporrà l’annullamento dell’aggiudicazione provvisoria.

Si farà luogo all’annullamento dell’aggiudicazione provvisoria nel caso in cui l’Amministrazione accerti che l’impresa aggiudicataria non è in possesso dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara e/o per l’assunzione dell’appalto.

Sia nell’ipotesi di revoca che di annullamento l’Ente provvederà ad aggiudicare la gara all’impresa che segue nella graduatoria, rimanendo in danno della prima il maggior onere di spesa.

ART. 12
INADEMPIENZE / PENALITA’

1.
Nel caso in cui la consegna non dovesse essere eseguita nel termine previsto, l’Amministrazione, a suo giudizio insindacabile, applicherà una penale, per ogni giorno di ritardo, pari al 2% del valore della fornitura consegnata in ritardo.

 2.  Il frazionamento della consegna rispetto all’ordine ricevuto, configura “mancata consegna”, e soggiace, pertanto, all’applicazione della sanzione di cui al precedente comma. 

3.
  Configurerà, e sarà disciplinata altresì, come “mancata consegna”, la fornitura di materiale difforme da quello offerto. La merce difforme sarà restituita al fornitore, a spese e mezzi dello stesso, senza che lo stesso possa pretendere compensi a qualsiasi titolo. 

4.  Qualora il ritardo nella consegna dovesse protrarsi oltre il termine di sette giorni consecutivi, l’Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto ed affidare la fornitura alla ditta che segue nella graduatoria delle offerte – o, in carenza, ad altra ditta operante nel mercato – addebitando al fornitore inadempiente, per le forniture residue, l’eventuale maggior prezzo pagato. Qualora, in tale ipotesi, il deposito cauzionale non dovesse essere sufficiente a rifondere i danni  patiti dall’Ente, quest’ultimo potrà agire per le ulteriori spettanze.
5.  Analoga facoltà di risoluzione, e analoghe conseguenze potranno prodursi, nel caso in cui nel corso del rapporto, la mancata consegna, nelle accezioni dianzi specificate, si sia verificata due volte. L’amministrazione, concretatasi le due inadempienze, qualora intenda risolvere il contratto, inoltrerà al fornitore apposita dichiarazione in tal senso. 

ART. 13
PREZZI


I prezzi saranno fissi ed invariati per tutta la durata della fornitura. Nei prezzi unitari è sempre compreso il costo del trasporto, dell’imballaggio (che dovrà essere curato in modo  da garantire la merce  da deterioramento  durante il trasporto) e di ogni altro onere accessorio, con esclusione dell’ IVA.

ART.14
RISARCIMENTO DANNI ED ESONERO DA RESPONSABILITÀ
L’Azienda Ospedaliera è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovesse accadere al personale della ditta aggiudicataria nell’esecuzione del contratto, convenendosi a tal riguardo che qualsiasi eventuale onere è già compensato e compreso nel corrispettivo del contratto stesso.

La ditta aggiudicataria risponde pienamente dei danni a persone e/o cose che potessero derivare dall’espletamento delle prestazioni contrattuali ed imputabili ad essa od ai suoi dipendenti e dei quali danni fosse chiamata a rispondere l’Azienda ospedaliera che fin d’ora di intende sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità.

Nel merito le parti danno atto che l’esecuzione del contratto si intende subordinata all’osservanza delle disposizioni di cui al Decr. Legisl. N. 81/08 e s.i.m. e sue modificazioni che si intendono, a tutti gli effetti, parte integrante del  contratto medesimo.
ART. 15
SPESE A CARICO DELLA DITTA AGGIUDICATARIA


Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte indistintamente le spese inerenti la fornitura (trasporto, facchinaggio, posa in opera e spese inerenti il collaudo) le spese di registrazione del contratto e tutte quelle altre spese, imposte e tasse che dovessero colpire la fornitura. 


L’IVA verrà assolta  a mente delle vigenti disposizione di legge.

ART. 16
MODALITA DI FATTURAZIONE E PAGAMENTO

Il pagamento della fornitura sarà effettuato con mandato bancario a 90 (novanta) giorni data ricevimento fattura.

Interessi moratori

Scaduti i termini di pagamento senza che sia stato emesso il mandato, al creditore spetteranno, a fronte di una specifica richiesta da effettuarsi tramite R.A.R. alla stazione appaltante e con decorrenza dalla data di formale richiesta, gli interessi al saggio moratorio così determinato:

· Dal 91° e fino al 180° giorno dalla data in cui la fattura è pervenuta, in misura pari al saggio di interesse stabilito dalla Banca Centrale Europea – vigente al momento del pagamento – aumentato di un punto percentuale 
· Dal 181° giorno e fino alla data di emissione del mandato, in misura pari al saggio di interesse stabilito dalla Banca Centrale Europea – vigente al momento del pagamento – aumentato di due punti percentuali 
Gli interessi scaduti non producono interessi in base all’art. 1283 c.c.

E’ fatto divieto per la ditta fornitrice, anche in caso di ritardo di pagamento da parte della Stazione Appaltante, di interrompere le prestazioni previste dal Capitolato.

La ditta rinuncia a far valere, nei casi previsti dal comma sopra riportato, qualsiasi eccezione di inadempimento ex art. 1460 c.c
L’aggiudicatario ha facoltà di cedere il credito vantato nei confronti della Stazione Appaltante, nei limiti del valore delle prestazioni già eseguite, dandone preventiva comunicazione al debitore ceduto.

Pertanto, il relativo contratto di cessione, rogato nelle forme di cui all’art. 117 del D. Lgs 163/06, deve espressamente contenere la preventiva accettazione del cessionario delle condizioni esposte nel presente articolo e dovrà, altresì, essere allegato in copia, alla richiesta di pagamento degli interessi moratori eventualmente avanzata dal cessionario stesso.

Eventuali difformità tra il documento contabile prodotto e gli  esiti di affidamento imputabili a colpe della Ditta, sospenderanno la decorrenza dei suddetti termini.

Tutte le ulteriori obbligazioni che il codice civile impone al conduttore.

ART. 17
CONTROLLI

Controllo dell’Impresa.

L’Impresa è tenuta ad effettuare regolari controlli sulla funzionalità e sull’efficienza dei presidi concessi a noleggio, al fine di verificare il costante rispetto dei livelli qualitativi prescritti dal presente capitolato, fornendole periodicamente i risultati alla Direzione Medica Ospedaliera.

Controllo dell’Azienda Ospedaliera

E’ facoltà dell’Azienda Ospedaliera effettuare, in qualsiasi momento e con le modalità che riterrà più opportune, controlli per verificare la rispondenza del servizio fornito dall’Impresa secondo quanto previsto dal presente capitolato così come descritto all’art. 8. Dei controlli sarà informato il Responsabile del Servizio dell’Impresa, il quale avrà la facoltà di presenziarvi.
ART. 18
CONTESTAZIONI

L’Azienda Ospedaliera farà pervenire all’Impresa per iscritto, le osservazioni e le eventuali contestazioni conseguenti ai controlli effettuati ed ai rilievi mossi dai tecnici.

Comunicherà, altresì, eventuali prescrizioni, alle quali l’Impresa dovrà uniformarsi nei tempi che la Direzione Medica indicherà.

Saranno comunque applicabili le norme relative alle penali, nonché alla risoluzione del contratto per inadempimento.

ART. 19
 SICUREZZA  
La ditta offerente dovrà ritirare copia conforme all’originale del documento informativo di valutazione dei rischi adottato con delibera n. 346 del 12.03.2010 e copia del documento unico di valutazione rischi ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D.Lgs 81/08 che verrà successivamente in sede di stipula del contratto debitamente compilato e firmato dalla ditta aggiudicataria e dal Direttore Generale, e costituirà parte integrante dello stesso.

ART. 20
REVOCA, RISOLUZIONE E RECESSO

L’Azienda si riserva la facoltà di revocare, sospendere od annullare totalmente o parzialmente, in qualsiasi momento, la presente gara e, conseguentemente, di non pervenire ad aggiudicazione della stessa.

Oltre i casi in cui ope legis è previsto lo scioglimento del contratto di appalto, la stazione appaltante recederà, in qualsiasi tempo, dal contratto, o revocherà l’aggiudicazione della fornitura al verificarsi dei presupposti stabiliti dall’art. 11, comma 3, del D.P.R. 3.6.1998 n. 252.

La stazione appaltante procederà alla risoluzione del contratto o alla revoca dell’aggiudicazione qualora dovesse accertare che la ditta aggiudicataria non dovesse essere in regola con le vigenti norme in materia di obblighi sociali e di sicurezza del lavoro.

La stazione appaltante procederà, altresì, al recesso dal contratto o alla revoca dell’aggiudicazione qualora dovesse accertare che la ditta aggiudicataria non abbia sottoscritto la dichiarazione di cui al punto 26 dell’allegato modello di dichiarazione unito al presente CS.


Si rappresenta, altresì, che la violazione di quanto richiesto ai punti 21, 22, 23, 24 e 25 della dichiarazione allegata al presente CS e già richiamata al precedente art. 4 comporta per le imprese il divieto per un anno di partecipare alle gare bandite in ambito regionale.

ART. 21
FALLIMENTO, LIQUIDAZIONE - TRASFORMAZIONE,

SCIOGLIMENTO- CESSAZIONE DELL'APPALTATORE

A) fallimento della Ditta Appaltatrice

Il contratto s’intenderà senz'altro risolto nel caso di fallimento della Ditta Appaltatrice. dal giorno precedente alla pubblicazione della sentenza dichiarativa di fallimento, salve tutte le ragioni ed azioni della Committente verso la massa fallimentare, anche per danni, con privilegio, a titolo di pegno, sul deposito cauzionale.

B) fallimento della Ditta Appaltatrice in presenza di A.T.I.

Il contratto s’intenderà senz'altro risolto nel caso di fallimento dell’Impresa mandataria, dal giorno precedente alla pubblicazione della sentenza dichiarativa di fallimento, salve tutte le ragioni ed azioni della Committente verso la massa fallimentare, anche per danni, con privilegio, a titolo di pegno, sul deposito cauzionale.

Nel caso di fallimento dell’impresa mandante, si procederà od a ripartizione dei lavori tra le imprese restanti oppure a sostituzione dell’impresa con altra in possesso di analoghi requisiti in capo all’azienda fallita.

C) liquidazione, scioglimento o liquidazione della Ditta Appaltatrice o di cambiamento della ragione sociale

In questo caso la Committente avrà diritto di recedere o di pretendere la continuazione del contratto da parte della ditta in liquidazione, quanto di pretendere la continuazione da parte dell’eventuale nuova ditta che subentrerà, così come la Committente riterrà di decidere, sulla base dei documenti che la nuova Ditta Appaltatrice sarà tenuta a fornire.

Nel caso in cui la Committente opterà di recedere dal contratto incamererà il deposito cauzionale e procederà a nuova gara.

ART. 22
DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO

E' fatto assoluto divieto alla Ditta Appaltatrice di cedere totalmente o parzialmente a terzi il contratto.

ART. 23
CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

La ditta è responsabile del corretto ed esatto adempimento di tutte le clausole indicate nel presente capitolato.


L’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere in danno il presente contratto in applicazione dell’art.1456 c.c. con diritto ad incamerare la cauzione definitiva e con risarcimento del danno a carico della aggiudicataria:

· per persistenti ritardi nelle consegne;

· per accertata scadente qualità dei prodotti e/o per difformità nei confezionamenti, 
· in caso di sentenza di fallimento nei confronti della ditta fornitrice;

· nel caso in cui si ripeta, per almeno tre volte, un ritardo nella consegna dei beni oggetto della fornitura, entro i termini previsti dall’art. 15 del presente capitolato;

· nell’ipotesi in cui si rilevi un ritardo nella consegna superiore a quindici giorni, ovvero interruzione della produzione del materiale aggiudicato, con affidamento a terzi della fornitura in danno dell’impresa aggiudicataria.

ART. 24
CAUZIONE DEFINITIVA

A garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi derivanti dall' affidamento del servizio e per un eventuale risarcimento danni, nonché a rimborso delle spese che l'Azienda Ospedaliera dovesse eventualmente sostenere durante la gestione dell'appalto, per fatti addebitabili alla ditta aggiudicataria a causa di inadempimenti o cattiva esecuzione del servizio, la ditta aggiudicataria dovrà prestare cauzione definitiva nella misura e con le modalità di cui all’art. 113 del D.Lgs. 163/06  e s.i.m. costituita da ricevuta rilasciata dal Tesoriere dell’Azienda Civico e Benfratelli e G. Di Cristina, mediante garanzia fideiussoria o polizza assicurativa, con le rinunce ivi previste, in favore della ”Azienda Ospedaliera di rilievo nazionale e di alta specializzazione Civico e Benfratelli e G. Di Cristina”.
Saranno accettate fideiussioni bancarie o polizze assicurative rilasciate dagli Istituti di Credito o Società di cui alla legge 10.06.1982 n.348.
La cauzione definitiva, resterà vincolata fino a quando, eseguita regolarmente la fornitura, sarà stato liquidato l’ultimo conto e saranno state definite tutte le controversie che fossero eventualmente insorte tra le parti.

ART. 25
SUBAPPALTO

La disciplina del subappalto è regolamentata dall’art. 118 del D.LGS 163/06 e s.i.m.

Si richiamano le norme del c.c. per quanto attiene le fusioni, le incorporazioni o successioni.
ART. 26
STIPULA DEL CONTRATTO E SPESE ACCESSORIE

La stazione appaltante procederà agli ulteriori adempimenti nei tempi e con le modalità previste dagli artt. 11 e 12 del D. Lgs 163/06 e s.i.m.
ART.27
FORO COMPETENTE

In caso di controversie legali legate all’espletamento del servizio, è territorialmente competente il Foro di Palermo.

ART. 28
PRIVACY O RISERVATEZZA

Si precisa che tutti i dati forniti dalle Ditte saranno trattati nel rispetto della legge 675/96 e dei relativi obblighi di riservatezza.

Tali dati potranno essere trattati per finalità strettamente connesse e strumentali alla gestione del rapporto contrattuale.

Ai sensi dell’art. 12 della legge 675/96 il trattamento dei dati suddetti, in quanto raccolti e detenuti per le sole finalità suindicate e in virtù di obblighi di legge, non necessita di consenso.

ART. 29
TRASPARENZA AMMINISTRATIVA E DIRITTO D’ACCESSO

In applicazione alle norme di cui alla legge 241/90, come modificata dal D.P.R. 445/200, dalla L. 15/2005, dalla L. 80/2005 e dal D.P.R. 184/2006, ed al fine di assicurare la trasparenza e l’imparzialità dell’azione amministrativa, l’Azienda Ospedaliera garantisce, il diritto di accedere ai propri documenti amministrativi

L’esame dei documenti è gratuito, le copie dei documenti sono rilasciate previo pagamento degli importi dovuti relativi ai costi di riproduzione determinato nella seguente misura:

· Euro 0,15 per ogni facciata di formato A4

· Euro 0,20 per ogni facciata di formato A3.

ART. 30
ESECUZIONE ANTICIPATA DELLE OBBLIGAZIONI CONTRATTUALI

La ditta aggiudicataria si impegna ad eseguire le prestazioni contrattuali discendenti dall’aggiudicazione provvisoria pronunciata dal seggio di gara nelle more che la stessa sottoscriva il contratto di fornitura previsto dagli artt. 11 e 12 del D. Lgs 163/06 e s.i.m..

Palermo lì,____________
   

                                                                            IL DIRETTORE GENERALE   


                                                                                      Dario Allegra
L’OPERATORE ECONOMICO

Data, timbro e firma del legale rappresentante

_____________________________________

L’OPERATORE ECONOMICO

PER ESPRESSA ACCETTAZIONE DEL CAPITOLATO, ai sensi dell’art. 1341, comma 2 c.c. (artt. 1, 4, 6, 23, 29, 33, 35, 38)

Data, timbro e firma del legale rappresentante

__________________________________
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